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«Sessant’anni di chiacchiere dattiloscritte».
L’archivio di Sabino Samele Acquaviva (1946-2011).

Prime note

Titolo in lingua inglese 
«Sessant’anni di chiacchiere dattiloscritte». The archive of  Sabino Samele Acquaviva 
(1946-2011). Preliminary notes
Riassunto 
Il contributo presenta il lavoro di ordinamento dell’archivio di Sabino Samele Ac-
quaviva, a lungo docente di Sociologia della religione all’Università di Padova. È 
fornita anzitutto una nota biografica del soggetto produttore e una descrizione 
delle serie del fondo, con particolare attenzione alla corrispondenza. Sono infine 
messi in rilievo i caratteri di intenzionalità e volontarietà nel processo di formazio-
ne e organizzazione della documentazione.
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Abstract 
The article illustrates the process of  arrangement of  the archive of  Sabino Samele 
Acquaviva, professor of  Sociology of  religion at the University of  Padua. It starts 
with a biographical note of  the creator and a description of  the series in the fond, 
with a particular attention to the correspondence. Finally, the characteristics of  
intentionality and willingness in the process of  formation and organization of  the 
documentation are highlighted.
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1.	 Premessa

Nel corso degli ultimi decenni sono divenute ormai non quantifi-
cabili, per utilizzare una terminologia familiare al mondo archivistico, 
le iniziative volte a salvaguardare e valorizzare gli archivi di persona. La 
manualistica, le trattazioni teoriche e gli inventari che li descrivono1 si 

1   Non è possibile in questa sede elencare in maniera esaustiva l’amplissima biblio-
grafia dedicata a questo tema. Ci si limita a ricordare Elisabetta Insabato, Esperienze 


